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Testo evangelico: La "sua misericordia si estende di generazione in generazione su quelli che lo temono." Lc 1,50   

MARIA: Sperimenta la misericordia di Dio in lei e da lì, legge la storia del suo paese e si apre alla speranza che anche le future generazioni 

loderanno Dio.  Guarda il passato con gratitudine, vive il presente con passione ed abbraccia il futuro con speranza.   

DIO: È il Dio della storia. La sua misericordia ci situa là dove stiamo. Ereditiamo la storia di amore di molte generazioni e contribuiamo al sogno 

del regno di Dio nel nostro tempo.   

 CLAUDINA: Benché le sembrasse di essersi messa in un'impresa "pazza e presuntuosa", fondò una famiglia che continua da generazioni e sono 

molte le persone che incontrano la misericordia di Dio, in ed attraverso Gesù-Maria.   

  LA NOSTRA FAMIGLIA JM. ha vissuto 200 anni fidandosi della sua misericordia, varie generazioni hanno attinto a questo carisma, e hanno 

cercato di vivere il perdono. la riconciliazione e la guarigione eaiutando altri a fare lo stesso.   

GRAZIA: Chiediamo la grazia di riconoscerci parte della storia dell'amore di Dio e ringraziare per la misericordia ricevuta nel corso degli anni.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

• Guardare nella mia famiglia le generazioni  che ci hanno precedute, come 
pure nella Congregazione, per riconoscere la presenza misericordiosa di Dio e 
ringraziare.   

• Contemplare le generazioni del futuro, pregare per esse e chiedere saggezza 
per corrispondere all’azione di Dio in noi.   

 

  ATTIVITÀ: Visitiamo un orfanotrofio o una casa per anziani o persone della strada, 

ed offriamo loro un'espressione di misericordia.   

 Vi invitiamo a riflettere sul contenuto dell'Allegato 1 (vedere dietro). può aiutarci in 
questa visita e farci crescere in questi atteggiamenti   



  ALLEGATO 1 

Parallelismo tra il racconto dell'arrivo dell’Arca a Gerusalemme ed il racconto della Visitazione: "Secondo l'Antico Testamento, quando 
il re David salì al trono di Gerusalemme, volle trasportare l’Arca dell'Alleanza nella sua capitale. L’Arca si trovava in una città vicina, 
cosicché David organizzò una processione per andare a cercarla, e la portò fino a Gerusalemme. Sebbene il racconto del trasloco 
dell’Arca sia più lungo che quello della Visitazione, e pieno di dettagli pittoreschi e curiosi, vari dei suoi elementi si trovano nella 
narrazione di MARIA.    

  "Probabilmente il testo dell’Arca si leggeva ogni anno, alla commemorazione del suo trasloco, ed i suoi dettagli erano molto 
conosciuti. Per questo motivo Luca si basò su di esso  per comporre la sua narrazione, e ritrarre Maria come la nuova Arca, portatrice 
della notizia, la parola di Dio che era Gesù."      (Álvarez Valdés) Ariel)   

 
 

Nel racconto dell’ Arca:  

• Essa viaggia verso una città montagnosa di Giuda (2 Samuele 6,2).  

 

 

 

• Davide chiese: “Chi sono io perchè l’Arca del mio Signore venga a me?” 

(2 Samuel 6,9). 3 )  

• L'arca del Signore rimase lì tre mesi (2 Samuel 6,11).  

• La presenza dell’ Arca riempì di benedizioni gli abitanti della casa         
(2 Samuel 6,11).   

• Vi furono salti di gioia  (2 Samuel 6,5).  

• Vi furono forti grida (2 Samuel 6,15).  

• Vi furono canti (2 Samuel 6,5).   

 

Nel racconto della Visitazione: 

• MARIA andò verso la regione montuosa, in una città di Giuda 
(Luca1,39). Luca avrebbe dovuto dire “Giudea”, perchè si chiamava 
così al suo tempo. Tuttavia utilizza l’antico nome di “Giuda”, che 
non si usava più nel Nuovo Testamento per rendere più evidente il 
parallelismo con l’Arca. 

• Isabella chiese:  Che cosa devo che la madre del mio Signore venga 
da me?” (Luca1,43). 

•  “Maria rimase lì tre mesi (Luca 1,56). 

• Maria riempì di benedizioni gli abitanti della casa (Luca 1,41). 

• Vi furono salti di gioia (Luca 1,41). 

• Vi furono forti grida  (Luca 1,42). 

• Vi furono canti (Luca 1,46-55) 

 


